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Angela Maria Malatacca 

Castrolibero (CS) 

 

L'ARTE DI CINZIA BRESCIANI:  

QUANDO LA DONNA È PROTAGONISTA  

mosfera. 

Diplomata vetrinista e dotata 

di una buona conoscenza dell’in-

glese, lavora in ruoli comunicativi 

e poi si dedica alla famiglia. Una 

pausa dalla pittura è compensata 

da un ritorno più motivato che 

inizia con soggetti marini e flo-

reali ispirati a Georgia O’Keeffe e 

Tamara de Lempicka. 

L'artista ha costruito la sua 

carriera negli anni, partecipando 

attivamente alla vita culturale del 

territorio e ampliando progressi-

profondamente influenzato la sua 

formazione artistica e culturale. Il 

suo percorso nell'arte è stato 

guidato da una forte passione per 

la pittura, che l'ha portata a stu-

diare e perfezionare la tecnica 

attraverso un continuo confronto 

con maestri e mentori. La sua 

formazione è stata arricchita da 

un approccio versatile che ab-

braccia sia la pittura da studio 

che quella “en plein air”, permet-

tendole di sviluppare una sensibi-

lità particolare per la luce e l'at-

Donna prima di tutto, pittri-

ce per vocazione. 

C inzia Bresciani è una 

donna che ha scelto di 

raccontare la propria femminilità 

attraverso l'arte. Sensibile, comu-

nicativa ed estroversa, porta nella 

sua pittura tutta la ricchezza 

emotiva di chi accoglie la propria 

essenza con grazia, determinazio-

ne e libertà. La sua è una femmi-

nilità consapevole, che trasforma 

la propria forza creativa in lin-

guaggio artistico. 

Prima di essere pittrice, Cin-

zia Bresciani è soprattutto un’os-

servatrice che guarda il mondo 

con occhi attenti e curiosi che 

sanno cogliere nelle piccole cose 

quotidiane la bellezza e la poesia. 

Questa sensibilità, profondamen-

te radicata nella sua natura, si 

trasforma poi in colore, in forma, 

in racconto pittorico. La sua arte 

nasce dall'esperienza vissuta, da 

emozioni autentiche e dalla ne-

cessità di condividere con altri 

quella particolare visione del 

mondo che appartiene solo a chi 

guarda con il cuore oltre che con 

gli occhi. 

Biografia e Formazione. 

Nata a Isola della Scala (VR) 

nel gennaio 1963, Cinzia Brescia-

ni oggi vive e svolge la sua attività 

a Verona, città che ha sempre 
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vamente la sua presenza nel pa-

norama artistico nazionale e in-

ternazionale. Ha esposto in nu-

merose sedi prestigiose, tra cui 

Verona, Peschiera del Garda, Lazi-

se, Milano presso la Galleria Spa-

zio Porpora, Udine alla Galleria 

ARTtime e Brema, in Germania, 

presso le Gallerie Onil. La sua 

ricerca artistica trova riconosci-

mento anche attraverso la pre-

senza nei cataloghi di Arte Grafi-

ca "ArtPlus" e l’esposizione per-

manente presso la Galleria Ga-

gliazzo Dino di Milano. 

Particolare rilievo assume la 

sua selezione per il catalogo uffi-

ciale "Lo stato dell'arte ai tempi 

della 60a Biennale di Venezia", a 

cura di Giorgio Gregorio Grasso, 

riconoscimento che testimonia la 

maturità del suo linguaggio 

espressivo e la coerenza del suo 

percorso artistico nel panorama 

contemporaneo. 

Il colore come linguaggio. 

L'approccio stilistico di Cinzia 

Bresciani si caratterizza per una 

particolare attenzione al colore, 

elemento che definisce in modo 

decisivo la sua pittura. La sua ta-

volozza si differenzia per l'uso di 

toni vivaci e accesi, capaci di tra-

smettere con immediatezza l'e-

nergia emotiva delle sue compo-

sizioni. La luce, elemento fonda-

mentale della sua ricerca, non è 

mai casuale ma è un vero e pro-

prio strumento narrativo, in gra-

do di sottolineare stati d'animo e 

atmosfere.  

Dal punto di vista compositi-

vo, Cinzia Bresciani privilegia figu-

re femminili inserite in contesti 

che variano dall’urbano al paesag-

gistico, con una predilezione per 

ambientazioni che permettono di 

raccontare, o far immaginare, una 

storia. Le sue donne sono rap-

presentate in situazioni quotidia-

ne, ma cariche di significato sim-

bolico: sedute al bar, in sella a una 

vespa, immerse nella natura, ac-

compagnate da automobili d'epo-

ca o eleganti biciclette. 

La cura del look delle sue fi-

gure rivela un gusto raffinato, ma-

turato anche in campo lavorativo, 

che si traduce in una particolare 

attenzione per l'abbigliamento e 

gli accessori. Molte delle sue 

donne infatti vestono abiti anni 

'50 che ricordano l’atmosfera 

cinematografica di "Vacanze Ro-

mane", celebre film con Audrey 

Hepburn e Gregory Peck: un 

perfetto equilibrio tra eleganza 

senza tempo e fascino nostalgico. 

Questa scelta stilistica non è oc-

casionale: l'estetica degli anni 

Cinquanta rappresenta un ideale 

di femminilità raffinata e consape-

vole, dove la cura di sé diventa 

espressione di personalità e ca-

rattere. 

Significativa nelle sue compo-

sizioni è anche la presenza ricor-

rente di mezzi di trasporto: auto 

d'epoca, motociclette, la mitica 

Vespa e biciclette diventano ele-

menti narrativi fondamentali. 

Questi oggetti non sono semplici 

accessori scenografici, ma la rap-

presentazione di libertà e indi-

pendenza, metafore di un movi-

mento tanto fisico quanto spiri-

tuale. La Vespa, in particolare, ri-

chiama l'iconografia del cinema 

italiano del dopoguerra, nel quale 

rappresenta la conquista di una 

nuova mobilità sociale e persona-

le. La Vespa è uno “status liberta-

tis”, un mezzo che la donna può 

condurre anche da sola come 

una moderna amazzone. 

La tecnica pittorica di Cinzia 

Bresciani rivela una padronanza 

sicura della tela e dei pennelli, 

con una gestione del colore che 

sa essere tanto delicata quanto 

esplosiva, a seconda delle esigen-

ze narrative dell'opera. La sua 

pittura si colloca in un territorio, 

il Veneto, che sa unire tradizione 

e contemporaneità e dove la le-

zione della grande pittura italiana 

si fonde con una sensibilità squi-

sitamente moderna. 

"Le mie Donne". 

La poetica di Cinzia Bresciani 

ruota attorno al concetto di fem-

minilità come forza autonoma e 

consapevole. “Le mie donne", co-

me ama definirle l'artista, sono 

figure che incarnano un ideale di 

libertà e indipendenza, caratteriz-

zate sempre da grande eleganza, 

da una sensualità originale e na-

turale. Non hanno mai paura di 

mostrare il corpo, vivono la pro-

pria femminilità senza timori. La 

sensualità, nelle opere di Cinzia 

Bresciani, è un linguaggio che non 

deve essere mai frainteso: non è 

provocazione fine a se stessa, ma 

l’espressione naturale della don-

na, perché parte integrante della 

sua identità e del suo essere. 

Sono donne moderne, ben 

50 
N° 4/2025 luglio - agosto 



 

 

___________________________________________________________________________________________________________ 

                  Agire Sociale news 
        www.agiresocialenews.it 

curate, sanno essere seducenti 

senza intaccare la propria dignità; 

donne consapevoli che la bellezza 

e la sensualità sono doni da valo-

rizzare e non da nascondere. È 

una femminilità matura che utiliz-

za tutti i linguaggi del corpo co-

me forma di comunicazione ed 

espressione personale. 

La solitudine apparente di 

queste figure non è isolamento, 

piuttosto la scelta consapevole di 

uno spazio proprio, di una dimen-

sione interiore forte, riflessiva e 

anche autoimpositiva. Cinzia Bre-

sciani riesce a cogliere e tradurre 

in immagine quella particolare 

condizione dell'essere femminile 

contemporaneo da sempre in 

bilico tra la ricerca di libertà e il 

bisogno di originalità. 

L'artista veronese descrive le 

sue protagoniste come 

"estremamente femminili, libere, 

solitarie ma non sole”: definizione 

che racchiude in sé la complessi-

tà del suo universo poetico. Sono 

donne portatrici di una forza 

tranquilla e di una consapevolez-

za di sé che si manifesta attraver-

so la postura, lo sguardo, la scelta 

dell’abbigliamento. Ogni elemen-

to racconta una vita, ogni detta-

glio si carica di significato simbo-

lico che l’osservatore può inter-

pretare a seconda delle emozioni 

che percepisce. 

La donna nei dipinti di Cinzia 

Bresciani è un cardine e non un 

mero elemento del paesaggio: è 

una presenza piena che orienta lo 

sguardo dell’osservatore e detta 

il ritmo dell’opera. Non fa mai da 

sfondo o decorazione, ma è cen-

tro gravitazionale del quadro, an-

che quando il contesto urbano o 

atmosferico sembrerebbe rubar-

le la scena. La pioggia, le luci della 

città, le architetture moderne, 

non la inglobano, bensì la esalta-

no per contrasto. 

L'autorappresentazione co-

me chiave interpretativa. 

Un aspetto fondamentale del-

la poetica di Cinzia Bresciani è il 

carattere autoreferenziale delle 

sue opere. L'artista non nasconde 

che le sue donne, in fondo, la rap-

presentano, diventando così 

specchio di un'interiorità che di-

venta universale. Questo proces-

so di identificazione non è puro 

narcisismo artistico, autocelebra-

zione, ma ricerca di verità attra-

verso l'autoanalisi e percorsi a 

ritroso nel proprio vissuto. Di-

pingendo se stessa nelle sue mol-

teplici sfaccettature, Cinzia Bre-

sciani riesce a far emergere le 

profondità dell'animo femminile, 

creando un ideale ponte emotivo 

con l'osservatore. 

La sua pittura si configura 

quindi come un viaggio introspet-

tivo condiviso nel quale la dimen-

sione personale si trasforma in 

riflessione sociale sulla condizio-

ne femminile contemporanea. Le 

sue figure femminili sono al tem-

po stesso ritratti intimi e archeti-

pi universali, capaci di parlare a 

ogni donna che si può riconosce-
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re in esse. 

Comunicazione ed esperien-

za artistica. 

La personalità di Cinzia Bre-

sciani si rispecchia dunque pro-

fondamente nella sua arte. La sua 

natura comunicativa e la sua ca-

pacità di entrare in empatia con 

gli altri si traducono in opere che 

cercano sempre il dialogo con 

l'osservatore: non è un caso che 

la sua pittura riesca a creare rela-

zioni emotive immediate e dura-

ture. 

L'artista concepisce l'arte co-

me collegamento tra le persone, 

strumento attraverso il quale 

condividere esperienze e sensa-

zioni. Le sue opere nascono da 

un bisogno autentico di trasmet-

tere quella particolare visione del 

mondo femminile che ha matura-

to attraverso la sua esperienza 

personale. In questo senso, ogni 

quadro diventa un frammento di 

dialogo, un'apertura verso l'altro, 

che invita al ragionamento e allo 

scambio emotivo. 

Un linguaggio artistico per il 

femminile contemporaneo. 

L'opera di Cinzia Bresciani si 

presenta come un contributo 

estremamente significativo al pa-

norama artistico contemporaneo, 

poiché capace di coniugare ricer-

ca estetica e profondità contenu-

tistica. La sua pittura, incentrata 

sulla rappresentazione del femmi-

nile in chiave moderna e consa-

pevole, offre uno sguardo origi-

nale su tematiche generali, tratta-

te con sensibilità e intelligenza 

artistica. 

Le “sue donne" diventano così 

simbolo di una femminilità che sa 

essere forte e indipendente sen-

za perdere grazia, libera senza 

sconfinare nel cinismo, solitaria 

senza cadere nell'isolamento. 

In un'epoca di grandi trasfor-

mazioni sociali e culturali, l'arte 

di Cinzia Bresciani si propone 

come una fusione tra tradizione 

e innovazione, offrendo così un 

contributo prezioso alla conside-

razione sul ruolo e sull'identità 

femminile nel mondo contempo-

raneo. 

La pittrice veronese, attraver-

so il suo linguaggio caleidoscopi-

co immediato e la capacità di da-

re carattere ai suoi soggetti, ci 

propone un'immagine della don-

na che è al tempo stesso celebra-

zione e rivendicazione. Celebra-

zione della bellezza naturale, della 

sensualità autentica, della libertà 

di essere se stesse. Rivendicazio-

ne del diritto di occupare spazi, 

di muoversi liberamente nel 

mondo, di esprimere la propria 

individualità senza limitazioni. 

In definitiva, l'arte di Cinzia 

Bresciani ci ricorda che la femmi-

nilità contemporanea non è una 

condizione da subire e da morti-

ficare, ma una forza da ricono-

scere e valorizzare. 

Le sue donne semplice-

mente “sono”, esistono, nella loro 

complessità, nella loro apparente 

fragilità e nella loro diafana bel-
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lezza senza tempo, testimoni di 

un mondo femminile che ha tro-

vato, almeno in parte e faticosa-

mente, la sua voce e la sua stra-

da. 
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